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lla politica sazicualo 


va Targa base di Libertà sor 
di ogni serio 


esta fortuna 
ittorio F-naunele, diede 

ro wa grande mini» 
von. 


# moderata. 


quistò il diritt x 
l'italia nei consigli dell'E No 
rinmo dire cho da quel giorno il Re 
torio Emanuele diventò virtualmente il Re 
d'Italia, e l'Isalia si 

è fidento Intorno al vossillo di una pi 
fedita, ma, al tempo stes> ncsorti e pru- 
dente, Questa politica pucparò l' alesnza 
francese, e con ossa la guoria dell'in pen 
denza. 

Quando qu 
frauea, un pr ie: 
tali inte Joro eb i 
sarebbe preparato in seco ala patcia il 
germe degli antigoniam, dele ci u'csicul è 
delle discorilo, ehe senza l'upità uov sm 
pebbaro consersate l'indipendezza @ la li- 
Rertì. La politiea moderata sharmociò rio 
latemento il conecito unitacio. Esta fico 
rispettare il priusipio di non Intervento, e 
eompià i plebiseiti © le anunsaioni del 


lin centrale. E 

sdaco impresa el generale Garibald! 
è dei volentari abbattà vell'Itaiia meridio» 
Salo an governo iscompatibue cello «puito 


a ricavo utorrota a Vi 
do intino #’impasrovi degli 
scosa l'on tò, sl 


mizions!o @ colle spirito di civil. L'im- | 


E eShe 
TANTO. 


tolta di mano al governo 
lol moto nazionale. L'unità ita» 


pario del fatt 
11 conte d 


cevsar meri, © quaute volle 
[lalla avrebbe volato evocare dal silenzio 
‘morte la guida © la luce del nav com 
Jà l'antorità morale dei graadi 

pa 


saggioranra 
Rimanevano sueora da scio» 
: la Hiberazione della 


Cilezia è l'anione di Roma come capitale 


i ci separmmo dall'epora in csì 
Joe grandi nintioni stavano 

* Un errore poteva 

evsaro fiale, tn va giorno ni + 
parare alli Ja di «venti 


init e > guori, una ci fa get 
Qontircorari dello peinica moderata: 


leto pedate a Venezia, voi nom 

a Roma, ll pardito mode» 
‘è scotonto @ compiere il 
Mi pere che 2 que- 
te \ivettive il fatto ha 
ata anti slenta. 


una ripe 
A verità è cho nella questione nuiona'< 


| partiti erano f'ascordo qu » 
filiale sete, este © diro 4 pendenza 
è la unità della patria. La diferonsa era 
Sai messi, perehò ia pelitica nen è vero 
Sto tutte le strada contocsmo a Roma: ve 
freno di quelle dove il viendonio è posto 
2ifinerantive © di retrocedere 0 Gi roa- 
persi Je gambo L'empericnsa ho dimo» 


essere la sola eflizane è stata 0 non è stata 
adeguata allo scopo che ni voleva raggiua- 
gere, so avevamo © non avevamo ragione 
di voler attendere lo propizie cessioni; 
sc può dirsi con cquitì cho ci siamo la- 
soiati forzare Ja mano dalla Sinistra solo 
perebò abbiamo ostinatamente rifutato di 
laseiaroela forzare quando non ei pareva 
Giunto il momento oppertano. (Benissimo) 
La guerra per la Venezia fu fatta quando 
ci si presentò l'oecasione dell'alleanza pros: 
nina. La difieile impresa fa. proparata cd 
assienrata con una combinazione diploma- 
tica di cui non si poteva, nelle circostanze 
d'allora, immagisare la migliore. Benchè 
arriso alle mostre armi, 
alla 


ehbero un termine, o fra l'Italia 
e il potento Inpero che le è vicino nen 
andarono 3 stringezsi i vinsoli Al una ntile 
* sicora amicizin. 

L'aniore di Roma eoll'Itslia si compià 
quando e'ò che per soi era l'esercizio di un 
sopremo diritto nazionale apparve a_ totti 
necemità di ordino pubbliso e di si 
rezza per l'Italia, un fatto reso oramai ine 
vitabile. 

Uaita Roma all’Itali, quando si trattava 
di trasportarsi la sodo del governo, ti mi= 
riatero pres'edoto dall'onorevole Lacta, o 
di eni aveve l'onore dì fur parte, conenitò 
il presa colle elezioni ponerali. 

Quale fa dl poi ls politica del 
partito moderato, quali ne forono { rismitati? 
1° partito liberale moderato il quale, coll 

lo stesso conte di Cavoni 
setpre dichiarato che l'Italia faccedo di 
{ Roma la eua eapitalo avrebba rispettato 
| l'ind:pondenza completa del Ponteri.o nel- 
l'everaizio della soa autorità religione, vollo 
almente mantenere questa promessa; il 
verno a il Parlamento cireondarono d'una 
effettiva gusrentizia la libertà del Capo 
della Chiesa Cattolica — © determiastono, 
con uva norma giuridies, le immunità del 
Pontefice nell'essrcizio della pus autorità 
ll'esersizio di quei mezzi che 
giù sono nerestari pol gorerno della Chiesa 
| Universale, Ponendo noi stessi, spontanes- 
mente, è som'è nostro neo, cella libertà e 
colla jone parlamentare questa porma 
giaridica, cho servo per noi e per gli altri, 
noi abbiamo feto un'opera di savia poli- 
tisa, e l'ensorienza ba d'mostrato che sinchò 
iù Pontefice ai trova in Roma, esta non è 
pressione della seen: re- 
oessità dello cose, 
Jo non veglio indogiarmi in questa que 
la quale ho giù avnto oc- 
gli elettori e al Paro 
Jomento i prineipiî direttivi della politica 
italiana, ma mi limito a farvi questa di 
manda: Credete vol, ehe non avremmo 
to © ncn ei asremmo preparati delle dif- 
ficoltà maggiori, delle ccsmplisazioni, 
fine dei conti, una libertà d'azione se nen 
più combattota, a 


sigliavaso i 
atisto ratto pel dubbio, 
dato alrun pegno cell nostre intenzioni @ 


affrettati a dare ai problema 
ona stabile soluzione? 
1 Certe, o signosi, noi non abbiamo mai 
avuta la protosa di conciliare! il paruto 
vtigale: ma al partito elericale ab 
en’ arma quella di poi 
nome di qualche 
iguono olforo, di poier 
| diro ai castoliot dì tosto lo nazioni: cono, 
i paîla Libertà del Pontefice 2 c.neuleata la 
| libertà della nostra cossienza, di goter dire 
! ai governi che hanno andsiti eatt-lic 
dipendenza del Capo dol cattolicismo è c02- 
fiscata a profitto della politica di nax sola 
nazione. — | vero otel elezicali lo die 
par serepre, ma noi abbiamo tolto Joro 
| ogni titolo ad emere credati; il conteguo 
| dell'Europa verso di noi lo dimostra, 
Certe pessano ha potnto svredrsi cha 
Pontefse, cessato il potere te;sporale, 
indipendenza il smo mi 
relazioni 00)la cstta= 
obo 
rimase cn fatto 
l soctimento nozione! 
'irnovnanbi'e an 
, © non pr 


aecolio con gioia 
di tatto {1 pacse, rimi 


J9 etedenze religione le iranqui 
popolrzioni 

li gioruo in eni Roma fa nostra, 1) senso 
pratico degii italiani avera detto Joro che 
de 
molte altre sarebbero incomizeia 
questo evento si compiva in mezzo a 102 
grando perturbazione, in merzo a una guerta 
mutava le conditiosi politiche de l'Ea 
è lasciava incerto lo futore rolex: ai 


I governo ni è rl 
to difficoltà è 1 die- 


sciogliare qui 
| aipare questo incerterz. 
la 
che per la via in ee 
del partito moderato cameat 
andrà 


| petti 
| ato rianitato si attiene, e 
| venire migliorando? 

H Abbiamo seguito nos pal 
' 


dire fr n 


moto couiro di re 
teo fo tetta 1° che si amo 
nn some ralivios», ma she son 

pariito di reszione politi. (Zen) 


ehe questo partito non 


rame boee 
bo poro 
rengione più ecmpleta 
+ » divo al potore temporale della Gurta 


tina mem hs pe: doto d' 
chio co 4 proposti di querto 
tè le proceuzioni che ei ornso soggerit 
dello autito di previdenza » in'la sioncossa 


La nostra pi 


do! pento passe. 
Ma, nel tempo stes 
disuo è 


ceszone alern dubbi» sal des derio dell'Itu 

Ma di vivere in buon 

potenza ele 

eguali intenzioni. 
AM so seguito nea politica che ritrasva 

de resi: d 


strato se quella politica che noi dicevamo | oggi «ho il sno intento è raggiunto, ehe 


. 
Lyon s:onì di quasto preso il quale, | serpurr wrmarinmente quale fa la politica 


ha ottenato ciò che chiedeva, è entrato 
nello vie di quella politica regolare propria 
degli Stati costituiti, @ desidera di stabilire 
i suoi rapporti colle altro potenze sulla 
base di usa resiproci fifucia @ di una lcale 
sicurezza. 

La trasformazione nello condizioni politi- 
abo di Roma non poteva compierei senza 
lasoiar dietro di sè on seguîto di quistioni 
più o meno gravi 

Questo quistio 


le andiamo suiogliend 
lo al jlto in gran parte, con uno 
spirito di equità o di moderazione, senza 
complicazioni e senta scosse. Quando sor- 
sero degl'incidenti, nen li abbiamo csigo- 
rat!, ma ci riusci sempre di appianarli, ra 
giungendo il nostro scopo @ ponendo Îa ra- 
gione dal lato nostro. 

Per conto mio e per quella parto qua- 
lunquo cho potei avere zirsonsimente nella 
politica del goveroo © dal partito moderato, 
cereat di non d menticare siglio del 
conte Cavour, il quale soleva diro che non 
Bisogna fare delle grandi quist'oni colle pie- 
cole quissioni. La quisti-ni sescniarie l'so- 
gna trattarlo certo in modo di mantenere 
filoni i diritti @ la dignità dol'= nazione, por 
chà non è mai questo rm interemto aubri- 
terno, ma bisogna tre'taele con eslma,m 
tensndole al loro posto © nella misera 
l'intereste reale ehe vi è impegonto. Per 

ered» cho cello contisioni dell'Italia e | 
dell'Enrspa, quella polistea che non devia 
dalla son str perde di vista il 
, ma con mo 
è quella oho moglio | 
ra di | 
psò aegquistarei il | 


So bare, o signori, cha la Sinistra, pro. 
sentandosi agli c'ettui, mitiga singolare 
monte il suo lingusezio in fatto di politisa | 
estera. Ma io nen posso dimentisare gli at. 
tacchi, i rimproveri, le opposizioni continue 
fatto alla politica del pariito mode 


Sa il partito moderato ai fosso lasciato 
trassinaro dallo dociamazioni dei giorno! 
dell'opposizione è ds egni effimera e fiti- 


ara popolare, se 24 ogni insidente se- | 
rio aveste intonato ]a tromba guer- 

fuori di proposito e a sere 
ossa fatto una politiea che pot 
passare per energica, eho poteva auche pae- | 
sare per pnatsle, she cosa sarebbe avvesato? 


Che ad ogui istante il pacso sarebbo atat 

gettato nel'inquietudino e nell'neerterza. | 
Noa sarebbs stata la guerra, lo ammetto, | 

ma non sarsubo stata nejpu | 
Sarchbe stata una ' 


con pora sicnrezza del pr 
sieurezza dell'avvenire, Ora, o signori, una 
politiea estera non è qua.che cosa che fse- 
gia da sò e cho rimaoga isolata nel'iudi. | 
rizzo generale; e non v'è quistion 
nanta, ui ordinamento interno, di credit, 
di prosperità commereisle, che non si col: 
leghi coila situazione internazionale di ua 
pae 

Sì è deito cho questa politisa moderata 


umiliava l'Italia. Ma qualo saorifizio di 
gaità at biamo nol fatto, quale interene sb. 
biamo sacrificato? 


Non siamo noi in Roma, non vi sbbiomo 
oi intredetto tutte le istitmzioni liberali, 

il diritto pebblico dell'Italia, no vi 
apelichiamo noi tatte le nostro legei e 


he quella del evnventi quyla il Parlamento 
l'ha votata? L'amietzia dell'Italia non è sa- 
ra, orut-acermbiata della marciori po- 


1 — Andare, 0 siga 
l’ltaiia è en paso noiliato ia 
d cho l'Itaia fa un 
10 a, ma che ha 
av col sua +-289 politico, mo= 
gua della ana sorta a oesupare il 
suo posio nei ss.ndo. (Zensisrino) 
Si aggionge ancora ess vTalia è nolsta, 
° md pore evideste 
non è la nes 


paese favorite d 
sto val 


‘6 che eriae indi- 
iatoroesi, e dallo 


dird al partito moderato : Voi foste fortapati, 
rato alma merito, Por 
‘ascatirui proz:1o a plati 
terreno, La foriana arrive, è 
vero, al nosiro paese. La politica del no- 
stro partito ebbo almeno il merito di non 
grastare In fortuna. S. può acche erwre 
destitniti di questo m Il partito mo 
ebbo anche un'altra fortcaa ; quella 
avor avuta per sì {i 
nasa degli elettori e li maggioraei 
Parlamento. Quando | nostrì avvorsari 
tranno attento questa maggioranza, n 
jersorsmo la postro o;desvni, esamino- 
rem» | loro att, xa non ecptesteremo loro 
a legittimità di questa fortora. 
verrei, © signori, assennare il 
sentimento di improvidente u- 


ra la maggio 
del 


siivpo nas messo pro | 
3 vedi È dando Gali gear dg 
Rotolo, puro sui tasto -$ Grad. di Jen: 

verso è dl poosbii condi | 


a fotura, Ms esodo che 
mne bi è ch 

a, fra tant mtrasti 0 fra 

pera”, condosm l'Italia alle condi- 


n evi ei tesvinmo, offre, 
le migliora 
opporiuoa 
che l'avvenire può riser bire 
sm posto Gtile © day 


a toat 1la 4 csrso. 


[di 


defiot, ede al fi 


interna del partito moderato. Mi si permetta 
sola di dire cho en merito non può essere 
negato al partito moderato italiano, ed è di 
vero voluta, am ineeramente prati= 
cata la libertà politica. Si prò dire che da 
25 a0ni il partito moderato dirige nel go- 
rerno la politica italiana, © l'Ivalia è, di 
atti i grandi Stati del Continente enrope”, 
quello in cui i' regimo costituzionale fune 
ziona nella soa maggiore ampiezza. Il pare 
tito liberale moderato ha posto la ava forze, 
ana ragione d'essere nel regime delle 
suo preferonzo . in quella nobile forma di 
governo cho si chiama il governo paris» 
montare. Non ho mai chiesto al silenzio 
dallo filinel sicurezze ; le quistioni più gravi 
© più difficili farono asiolte nel Parlamento 

smssiono @ ol verdetto doi rappre» 
sentanti della nazione. Certo, 0 signori, per 
giungere a questo risultato era nececsario 
il buon senso © l'attitudino politica di tm 


tesso divo dell'i 
dove e'«ra molta libertà e che di querta l- 
Bertà era espace, valo a diro ch'era eopano 
di asmneisro il governo di se ste 
mosto delle lesgi, colla necessoria antorità 
del governo e cello svolgersi rerolaro delle 
istituzioni, Il partito moderat Italia 
na parità liborulo © pr gressiv 
non eonf:se mai lo asiritn di conser: 
col tomern ogni progresso snlo perchè è 
1 
i 


cnelusivi di ti 
‘ 0 signori, ba sempre mostra 
d' eomprendoro cha non gi esaserva voia- 
monte se nen collo spirito di progrosio e 
di riforma, © cha il suo cdmpito era di fer 
tì che i pregressi si effi 
lentemente, non tumuita; 
gaarentigia è 


le novità si compiano 
to richieste dall'opiniono @ 
za affantolla 
quistoni e ro la società ev 
runtamonti cortinni è cca espor 
cell'interezie stero dell: istituzioni 


liburali, il partito moserato seppe, par ri- 
monendo un partito di libertà, casera ci 
paruto di go» + 0 signori, 


na pacs: libero è d'uopo goreraare tol- 
l'appoggi» della pubblica opinione, Ms la 


miglixr prova di rispetto che gi uni 
politiei rossa.o dare all opiniene. povo!a 
la un prose libera, e: nall'illum nera, | 


nel nea asasonderle la nec 
dura dello co 


ità talvolta | 
o, nell'epurarla delle impres. 


tou me:0 che i re, ha 
riigiani, ma di miniatri d 
piano dir loro con fedate fra 
rità, Uan palitica ee fa passare l'amore 
della popolarità innauri al sentimento della 
responsabilità, che, per questa fiacchersa 
mo, now Fa chiedere a tempo na sa- 

+ transigo col disordine, e cerca di 
re quella semplice masvima di buca 
sento cb. chi vaole il fino deva volere i 
messi, una simile politica introdorrebbe Ja 
sserdino © i germi della ro- 

di uno Stato. Noo 4 


pre più 3 trasfandiriv o a affermato nea 
sua evadelta © n pria aqui, Quuato 
dif La, quant nuo. sdltà Lor cca 
obi trasi ra ciato quell 
l'italia. por vuifica 0 sette dot da di 
ivim, per duo demi ua sva lg 
ruta muatrativa © dnasziaria in moto ' 


da rapeniere aile e \gerza imporiore di va 


cui di difeez e di | 


ori, al commisero degli er- | 
dovetto procetere sfro:tata | 
la base dell'esverimza, tal- 


Qui a Forli, all'antico dopatato Goizia; 


operosa ehe pare abbia scritto all'ingrosso 


di questa vallata: « Aiotati, chè I! ciclo ti | ' FePnDBlie i contrappongono Aurelio Saf, 
pi arli oe degni 9 til il'quale però gi nasienra. sbo non. Mei 
Voi mpete, © signori, con quale pro- | essa volontà di accettare la depatsmcae 


A Cesena i candidati erano pareseìi, 

ora nono ridotti a due soli e tutte dica 

paris moderata : il Nori, già deputato eis 
ienro collegio, e il conte Pasolini, 


gramma il governo si presenta agli elettori. 
Esso vi dice: Molto sono lo qu 

potraszo più o meno sollecitamente 
innanzi all'Italia pel suo progresso civile 
e politico; ma fsecismo lo coso una per 
volta © cominciamo da quollo che richio- 
deno una più urgente soluzione. Una prima 
noconaità è di raggiungere l'equilibrio delle 
entrato colle speso dello Stato, Una seconda 
necessità è di ssnaro un altro 
morale, a così csprimermi 
Inogho sventare italiane, 


cho 


wo partito rempone 
buon accordo e nen gi 
verzari. 

A Sant'Arcangelo pere assionrata 
zione del eoate Ashille Raspori, aebb.- 
dai repabblieani gli venga eppesto lasc 
Fortis, forlivaso, il quale è, cme sape 
na altro dogri arrestati a vilîa Rist 
| Auche a Rimini i moderati nino 

ehi vaole il conte Spina, ehi Criostin 

Banchi. Mr; pire che abblino inteas on 

moltersi d'accordo, giacchè anche lì | pe 


120 
risultato delle 


si 
alcune provineio d'Italia setto sì rap- 
porto della meunesza pubblica, 

Questo programma, o signori, si rif.ri 
#30 a duo contizioni necemarie, v'tali 
forza interna ed estera di uno 
prene che ha lo sue finanza in dienrdino 
può difde:lmenta inpiraro fidueia nella ana 


dea optato lavoro d'ona popaezione | 


potonza effattiva, nella nua stabilità o nella | pRbbI:cani vorsebbero eleggere il Saffi. ps 
ua libertà d'azione. Bon | faro nea dimostrazione È 
elezioni present, tate lo ment Tatto sommato, si ritiene e 
alla quistione fisanziaria, è la ia tatt è quattro 


vinceranno i moda 


A Faeszs poi sono in campo dos 
rali, lun contro l'altro armato: ll‘ 
udio e il Pavi, è si eredo che Îs v 


come la quistione principale, poishà da ossa 
dipende 14 nostra prosperità o la nostra de- 
cadcaza economica. Quarto alla sienrerza 
pabbliss, io soso testimone dell'opera at- 


tiva, asidua cha il mio collega il misistro | rimarrà a quest'itimo, la eni cond.a:: 
dall'interno esercita in asa tutela. Ma quando, ‘ aveto già rac ‘omvadata agli ela:tori 

0 signori, doo avvicno in al-! Fo-rara (2° collegio) — Loggismos 
suse ori dilaia, dove È sioni amceti. Gueosse forate O PROEL 


tra lore, i malandrinieha rioattazo, la ma- | Gy 
fla e la camorra trovano tatto lo evadizieni | },y 
normali della socletà, è d'aopo dirsi cho 
na popolo che si rispetta non può ad: 


ivmo che molti c'ettori d 1 2 
logo di Ferrara hanto effurto la cs 
tara al comm. Casalini, 


quosta candidataro ch 

altimoste onora il passe © cho può sn 

gli di granio aga asso 
o fascia ritirara lo inserte sa 


plioaziono por quasto solcrta della logge 
besta appona a sombattara în parto questi 


disordin:, il gavorno comple il dover suo 1°" è Ri 
chiedendo al Parlamesto 1 messi adogaati !9"% ehe ora divd>n3 i 2° cole 
allo scopo che si vaol raggiunge L'opi. “Parma. — A. eh Imeoto dal nostro 


Iogromma pirtieolare di Parma, pubb e 


piove delle nasioni eivili non ei rimpro= 
dr, Bel mimoro di leri, dobbiamo agg 


vora queste piaghe, di cui 
remoto origini, ma che la candidatara dell'on. G.rra è provo 
| va talo stato di coso a sonale en nel 1° colle 


di quella città 
1a condi lat 


Nei 2' 


deguata rosziono di gerso morale è di pub- 


aa) A del ca 
È L'on. Dalia Rosa ha pabb'ieato ni» 
conto dei mo operato al P. x 


prerdere comminto 


ll governo ha fotto conogsere il en» pri 


gramma, ba fitto nn franco è libero ap. lintim> pr fesroro eonchi le 
pello al prose, Ss il paoso eredo ehe quella ENeNti parole cho crediamo opporiuno {! 
ci condusse ai risultati presenti, Tifer 
che la guarentigia che lo difloolti | « Dal vostro indirizzo 0 dal auzers d 


futuro sarann> viate 0 che sarà compiuto 
Qiaulo ancara rimano da fara, cato furà o- 
pera sacra mandando al 
maggioraaza franca e 00 


voi che lo scsolse potrei fensrmi acco 
dla rislenio dò % 
Parlamento noa | « Ma il nome di un egregio nestro e 
da che si min- | cittadino, na insigne nomo di Stato che e 
paese, | reso segnalati servigi al paese, il compe» 
ghe eserciti na sinsero soatrollo sugli atti | datore Gerra, è posto innanzi fra i casdi- 


del go dati dal collegio da me rapprowenta 
Stabilità ed Sffienoia < Logato a ini da stima ed amichnia 
alla politica, fasci amendue appartenenti allo atenso 


del p: isterilissa colla son! mmarchico-sostituzionale, promesso il mio 
del partiti 0 colle sterili gare. l'azior appoggio all'attuale ministero, noo potrei 
Boverao @ i benefici delle iatitazioni par- | Permeitere ehe per la vostra personale 
fiano stima ed amicizia, di eni però mai glorio 
Quanto a noi, è signori, i vostri voti mi Gli si ecemassoro nolo alcuni sul Du 
dita.1o «a possogro ansora la vostra flin-' «ls destina quindi in favor ano da o: 
aredete ansora meriuvon di didatura che mi fa effarta è è 

a | oletturi a ma Bonevoli. di rivo 
- | voto sopra di ini, intimomante sonvivts 4 
ati nn E adivi} fac così utila ai prose, ed in 

sila sslaie deg del selleria del- 

Fala Vaitollina (Applausi vivissimi e ) 


giù rivotee | 

bon verra mene anche ccet 

1 fldcoia è di stia cue più 
ovata. 

la vita privata mi 


ENERALE GARIBALDI 


n secatore Raffaela Conforti ha | aouforto sa vol mel ene + 

irzata la neguenta lettera al diret- | converceta che ho dene meritato. di ul 

tore della Gasselta èItalia |a ale petti e part 
mo sig. Direttore, tincno a tuo Aglio i) grato rodi SL 

20 Bila volesse ingacito | fetti meritati @ di gratitadine presso 

#00 progiaro poriediso la feguento mia | Sese-ttadior. » 

di hiarse 


pie 


Viterbo. — Un Crmitato elettorale, co 
o di Lei, nin sarehbo | p sto di autorevoli cittadind, propone ni 
sellezio di Viterbo la eaudidatura gell'e 


i goneralo Gar baidi, | grogio evionnello P. 

rolta con compromesti nen +bbastanza pn D gue: Lello Primorano, la quale é se 
dersti fra intos ® shitudiua diverse, Lo | PP mesto di usa leggo votata dal Paria: | colta con Li ‘ntimo favore. Gu lettori 
Nesi agi salus pc Ml gevera» non è sisaro | vitorkesi seno stanchi. dell'as. Coscoll. ie 
fette: asso debboso esseri riformate, bem seetterebbo. per | cui idee, ora incerte ed ora arertimete 


plfirate nei loto congegzi; n qu 
nun hanno però 
mare il priasipio © la 


te leggi | 
tr. dotto @ fatto fanzio» 
vatica sella libertà | 


me ei pù 


tareroli noimizi che fa questa siaieria conti 
Juan 

Noscuno nega che la nostre 
preta siano gravi, che il 


tributario possa evsere serr: 

srpratnito reso moso Varta 

same, o signori, ci 

scorsi il gororao e il pi 

neva eran? coniretii a por 
0 corviati 4 


> un 
rio è la pepgiore, la pù 
Ùle iaqoste che p. 


0 volgare d'ansi perché 


pressione mora'e di vu di; ario. 
Ed ora, 0 signori, è sfuzo di vi 
Jonta @ di suerificie, questa tristi sinaseio 
nino dierinate dal nostro cristonte L' pera 
del par.ito che fisora he g. ‘Lalla, 


le daro rospoasab 
di wewamersi non se 


to 
Mens, Ml 
Roguo d'Ivata 
4 068 8 ridotto a 

idea 


di 500 milion 
di ta 


ata quae 
Certo è dop: 
© rom risolnzione i 


8a il parito moleato ha lutto uva pos! ecimuro questo 
tia estera di «ni ri persino norottare | viandero di si 
rien tut, covo ha foto na a guar 
tino 0 lento a di 
Gio alare dello renvere 
miedoreta a mi grade i 
ha Lame di queste rovo. 
di verano naile ferrovie, nel'e trade, 
1 eredito, la Na prosperità ceonemfer dal 
2 di alone neceniaria per prose, di sui è 
x " Noa wi 


li 
‘oppos 


quinti nosettando, il generale Gar haidi fa- 
rebbe un doco 3 nè st 


che questo sarebbo il modo più | eontrario alla politica che 1a maggiera 
non mio © jiù ciguitoo poi paese 0 porlu | dogl'isaliani desidera di veder n 
tes 0 generale Garibaldi è cho questo non sordo cal lora medo di p 
vorrei is respingere na segno di risono» | I, calonnello Primerano è noto n Uitertesi 
2a «he gii viene dato dalla Fappresea- | nn solamente come ua prede soldeto. me 
ci andio nome nomo amante di una sag, 
este in molte questi mi 
cossima legislatura, 
lWmente ocvuparei il 
monto, È dongro assai 
fasta dal Comitato olettorate di Vi 
2-| Perugia. — Abbismo già anuuntiato 
Pondita di | nei 1° euilegio di Perogia può dirsi se 
qurata la rieletione dell’ onor, Corisimo 
Monti. Oggi riceviamo il ano indirizzo noi 
el'è novella testimonianza è 


Sajpia, mguor Direttore, ehe mentre il 

Generale era dittatore dell'Italia Merito. 

tl 

ieiuo, valen do 

di ricanoseen 

croto firmato da totto il Coneigli, 
nò sul Debito pebblico n 
ntocinquanta milo. 

li sottonaritto, cho era allora 


‘Somhatte a costro l'eserette b 0 opinioni kberall e delta. sea prse 
i ormanisò i! denreto, aocura- | dello cuso amminisirativo. Non ge 
aguned lo son parole dovoto di tetto il | oha gii elettori del 1° collegio. @ P. 
‘vaga di, ao ii mandato, 
cai epnero vee vello notano. di da (1° collegio), =— Un most 


dol Comitato elettorale antanzia ehe 

to Camiei Pa rinuaziato alla candido 
tara » quel collegio in favore del com 
mendatore Farlo» Batti, la eni elezione & 
ormai corta. 

San Miniato, — 1) prof. Augusto Consi, 
aì'era proposto erndideto 2 questo collerso; 
serivo una lettera alla Nazione per dish: 
rare eba le sue condizioni bari non 
Gi permettono di sosettare quell'onate, © 
Pere. devo contentarei, per ora, di servire 
Al prose come profonsore è seriticre. 

Bardolino, — lì 21 correste l'en. Righi 
ba proeutzioto va disoareo agli viettom di 
dui | questo colgio, che ei si anmonra cerro 

cencordì nella rieclurione di meleggerio. E 
por verità l'on, Righi è stato uno du de 
putasi più assidui, è in molta disonnioni ba 
duo prova di emere ail'altesa del so0 

Nei dissorao Lvetà pocenrato sa 
rinsonato la condoita tenuta molla passota 
{legiciatara, @ giù elettori gli hanno dato nm 
| dabbi sogni della Lore approvazione. 

Iobbia — Ci set.vono ee fra | 


mi fa 4 
ip. 


* Li governo cho ra;pre 


ne fa, il pro-tit 
mardacari; 


Dopo questo nub li parco soggianee 
« Allora 


Retrò seccttare na dose, 
rondo el pate, quando con 
Roma capitale, mi 


Rarrantia Conronm 
CIONACA ELETTORALE 


sorivono la data del 20: 


fo dario al Consiglio di Stato lo rendo- 
leggibile. Iguoriamo s'egli intenda 
rinuoziarvi. 
Verres, — Dal comm. Domeniso Misono 
riceviamo la seguente lettera 
R.varolo Canavese, 27 ottobre. 
Egregio Signore, 


Mo letta testò Ja corrispondenta di Ver- a i nali ad a Giada, como anale aceadore in tali eir- 
se ferita vel numero del 20 corrente | siga w 27 avere. degli a rag la apiorr contato lo asbinmo invitato verebbero vantaggio dalla diguitosa con- | Wu 
del giornale da la 8. V. diretto, è con lettori sero ho essendovi ombra di vero in | "°Î ® cena in cam di certi seperolezza dei loro diritti giustamente | Cr. 
moravigià emi 1 mio nome fa 3 cone | conce iti tori pr Tsvoco la tetmsimia | _ 8 e0ò atte determinati, della d'trica, dalla obi | Cori sel 
Pira tiva al'epesinie desumere ogiprti vede è Mosto [DID pui, ui ande di celo di Meno | ri da i cn i genre | Pt e 
o son iv a prefet icone, del cav. Salomone, sindaco di Pitta, 1a è [azzavil- | tari dei collagi elettorali. Il sapere (hechild 
in proposito, non chbi elsupa coma- di altri geotiloomini preseati al ricevi | ati è U si pres: di ehe rinfrescarsi. Fat- | riconoscere @ valutare i propri diritti do- | Crt4ito mobiliare. 


Je relativa, por: 
azione io dovrei essere 
ciadidato al detto collegio. 

Voglia pabblisare questo lineo a 
guivoei, e mi abbia 


È rispose che * | « a speso nuore eutrate nuove » © di- scnm 
Tae: soso invitati gli arch tetti ch» h: bersi berditote ra tropp» presto; Tabacthi Lo, 
Dowexico Micoso ch tetti che hanno pre- n per conseguenza in andai via e lo lasoiai | Mostra come tal massima sia favorevole St 
prefono verso. | | rata la bro opera nella essrazione del CORTE D'ASSISE DI RAVENNA — | nelle primitiva comparnia. alle provincie del mezzogiorno. Sire ferma ot 
prin rnoctsso Di MALPATTONI La mattina dop seppi il dolersso fstto, | Accenna alla maniera d'introdurre ri- | Obbligazioni dee 
ba P a n rossi lac ai vw M e; mendiona' 
nni e LE RR a eni mi rs ml leogo ad sibrasiore per l'al: Irmopell'amministazone dlla pubblica | lm Mii. 9%," 
NOTIZIE ESTERE N rrediato on tale | pur se |tM® volta iì eatavero di mio fratelio, a | istruzione, massime nell'istrarione popo- | Socetà Romana 
jochiezza e buon gasto che noa pò desi- | P- M. cav. Bonelli, sost. proa” geneta'e. | eui av-ano per ginata rubat Società Angio-Bom. 
rare la migliore dg o in catena è | lare. Il ministro si angura che con quanto | Gta cateteri 
; L'architetto cav. Axarri ha tratto profitto { ‘OT*P particolare dell'Ormmonm) |", Fede vi peò eminente Perva | è atato fatto @ com quant ni farà. va- | Chup. Foodiema li 
a tutto por ottenere che nulia manchi alla | , "3 lolero senza che in » "© | ranno rarvivate lo sof di un'o 
da tatto per ott he nl hi al Corsa oi di oricene dolere senza ehe in lo desoriva. lo sorgenti di un'ope- = 


1: Journa! de Paris annnsia che il si 


nirebbo per essere totalmosto disorgar.iz. 
rato. 

Domani a sera, 30, alle ore 7 41;2, al 

terrà nella sala del Comitio agrario 

degli elettori del 4° collegio, A. 

cosa è stato invitato ad intervesiro l'agtico 

loro deputato Angosio de' Priacipi Raggoli. 


ignori L. D. Taglioli ed 
tini, proprietari del nu 
Bistol in piazza Barberini 


camed tà ed tile 


Il sigsor Nicola Baverino c'invia il 
seguente telegramma per rettificare 
cune parole che gli venne 
da un nostro corrispondeni 

Pizzo, 29 ottobre. — la 
denza da Ni 
si asserisce 


a sorrispon- A n 
poli pabblieata nell’ Opinione zia e famigli 


credendo di aver troveta 


Virigrbl.iigegi tasi l'ora tarda, merzaaotte circa, ascompa 

euri a casa mia moglie è ritormai ni 

sì eaff: per preodere Coleste, che 
cenversava ancora con Alberani 


tro. + 
a Bevevmo. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Add lorato el irritato asdai subito fn 


le quali debboso essere pronte a sco- 
corrersi reciprocamente. 

L'on. ministro espone quanto il go 
verno nazionale ha fatto sinora a bene» 
fizio di queste importantissime provincie, 
le quali, assai più che dalle querimonie 
ingiariose di certi rappresentanti , riea- 


vrebbe equivalere a saperli efficacemente 
sostenere. 

L'on. Boughi spiega chiaramente la 
massima del presidento del Consiglio: 


rosità vigorosa, operosità mercò ls quale 
Napoli @ le provinei 


Hai 


«nor Emilio de G.rardin, il celebre pub- | brieato l'uso dii l'udienza è aperta alle ore 10 4,2 colle | certa di A berani, 0 pli d'mavdai conto di Sapoletane po- 
vsta ata per assnmore la di- | lccanda. | aplito formalità. mio fratello: « Che e sa bai fatto di mio | YSNBO Star sicure di levarsi tra poro a Togsiom mi » 
sione dei giornale la France. Egli d.l'a- | Il disegno del prospetto, cho è grandioso | | Soguita l'andizione dei tostimoni sal tre- | fiatello? » Gli disv. Egh mi repo che dell'alto segno cai le hauno riserbate 15, che apri 74 perg 
dein, pare, na progrsmas, la eni base do- | ® severo, s'ailontana ineramente dal es- ed nitimo a rignar- {na ava niente perabò | la loro storia e Dio «no fino a ' 
pre essere la eva; ‘Asom- | rattere di tutte le altro locande cho ab inio in persona di Guerardi | mbbrincato tamente che non Il discorso felicissimo sampra , venna RESA eiiate: Guasti 
ttuale, sino al 1580. biamo in Rima, | Celeste, commesso la notte del 27 maggio | più nè dova nè quaudo avsa spesso interrotto da segni di approvazione | svasata & 74 


| ANT leso, 


— Alcani Con vali hanno già = i SR È fi @ da applausi fragorosi. I giornali della | tn; 1 Poestivi Ponta, 
da Gi ere chela || Mactti sera donszza det lb Alpo, | ASM: Alberi Pista x alt Fia ghi ha erefato adunque c- | città, domani, re no daranno :l test FASO TO 
egictznza di queste sonde forsonoi | #exono di Roma, ba deliberato di fare, vpataria; di Pali Lai Teste 1° ho sempre riteset» e ritengo !° Mi contento di inviarvi quest Blount 72 99 a 
loro lavori cati mana corrente. Gherardi? chi cenni. Il discorso durò poco più di | R threrild 


Alherani sia stato il boia (con 


— La principessa di Ga les è arri fi del mio povero Cotsate, 99 ore, pavento bravissimo. Le Generali 410 5) 
Parigi il incipe e la pria - gruppo di soci rile Sacietà del | i‘cseentoro di on orsino avoto da'le Soc I! witistro Ronghi, parto questa sara | Le Taio 252 n 2%1 
partiranno ii 20 per l'Inghilterra. {Ste prender parte Celi Apparto= | cietà della Grotta. (Sensazione, rumori nel por Rome. az onari 1 camb., 
più la Libertà, relati! Sa SO atabhe Rosate nelle ps l'utitirio) Napoli , 29 ottobre. — Teri sora | Francia 3'm. 100 DA 
1 doo , prime ore motintino di domen ca, ed il ri i un giorno Gherardi e, Londra 3 m. 27 58 
questione dell'Oréno,u*, cha sont terno: mella, dasnicà. Mamma &'agna si obo era sb rrito da' sooi amici | quer sog Maria Donati Ac ginose da Foggia il ministro Ronghi e | cosrda 
| Libro «iiello, la eui pu: blicazione è im- | sita, 1. preventivo della spesa per la gita , PeTsbè aveva contribuito alla fuga di nitrrgialigolia lo tra eli fu areelto festonimento ed applsulit Ore 8 
ti nente, « no i seguenti è es'erlato in L saduao al più. corto Brantaati Guseppe, feritore di Pesial di Colosso Ghacerdi che al erm memo: fui ssplirizi Sui a Le autorità {ore 2:12 pin) 
Tita isernia, Ri Cei 1 TI sica e Olegioi pre vantato della più cordiale int'ntì fa | rovavsnsi. presenti. La Reodita si tenn> tra 7407 4j2e 74 10 
Ò sto Padre per fargli on»- | enloro dal Cub, i qrali  D più mi 1) solo che nen venne a fare le condogiuante | per liquidazione è sul 74 25 e.rsa Jer fino 
lamento la determinazione  d, ‘ansoro di prender pi fo famiglia, tenne een tutti, dopo l'av- ——_—— |prossim»: affari porò m 0 limitati. 


3 franvezi 


sa dal go 


i trovarai la # 


di 


edi, 


Venimento, am contegno i 


VISPAGCI ELETTRIVI 


bi sdre in la-laflo ore 8112, nello. sar ; " non andà più a csc, i 
E PO ritzna del Binio Patto la [alle re 8 LE, mole ae getta Bosial! |, frati di Grera di Cioe Iole nai pia tarlo (CISA STR) 
dA _! Geor lella Colonsa, 4, per i pato abe vortro fra- | evitarne gli sprardi. 
3 La nota indirizzata al eg. Tby po. Jeeriverai tra gli essara'onisti © sentire ‘gli | too ala alato essciato Cei pia | Pest. 28. — Camera doi depatati.— 
aubensiargli la partenza dell'Orénozu» ® | uttimi concerti che pro- | Bestione? 9 rings r 
è pigliare otto delle ripetate. dietista grin dettero fl fatto, la cena eos., nec | Il ministro delle finanze fa l'esposizione 
ul del governo ituliano che ia ogsi late Spdleia Janziaria pel 1875. Dice che le spesa 
e ferogai enya el sschso lille OA] Si serio Dani DIRE O cn La sosata è levata al condono a 254) milioni, con una 
| Findustria cho avrebbe calice cele elio! tini, Celeotoe Incogisti na del nai, dic | eh9 1000 18 aomero di 30 vice. | trato a 223 milioni, con ura diminuzione pesa 
patbi!ea il seguente di- | il fatto di alsuni sunatori cho rosatisi loro che intendeva di rimar === rore cis & 4910000 1 diervess:è denqee di + figo finte - 
spacci» da Montpellier, di man dei rigo zi, che idiciro. M Norizik INTERNE £ FATTI VARI |27 milioni, cioè 5 112 meno che n] pon Di 
« Ua'ienumerevole fi elle senolo muni- _ {874 Il ministro, per coprire il disavanzo = 
pertara del Congresso o più è meno bi Ivi sarebbe stata quella di ti- | | Um ladro malenpitate. — Serivono | @ per mettera in «quilibrio le fininze, 
« ll signor Halva dn Pretay, is) | Blconi pessi di msica, harno domandato | Blisreli il collo. 4 Erbusco 20 alla Sentinella bresciani { propo Je la riforma delle imposte diggià | PARIGI tore $ 08 pom) PA 
generale d'agrisolture, il prefetto @ il si- | alla madro del fancialio di essera retri. | _ "2% Voi fonte quasi sempro insieme usa masserza di ‘conosciuta, più ua aumento pel 1875 del | Rendita frabemse 8%. nate 
or Gastone Bose Yi Baneo prosvaiato | bl ose fatelo Ceto nel giorno ia e fe | proprietà dal cente Bitti in_E beso |15/0/0 a tutta la imposto. Quenti pro- DLL da 
sseorgi sim,atiei verso l'Italia, Sì vedo beno che la notizia smi giornati "9910; rascontate qualehe in pro; ja fatto cho prova quento Ò Ps n P ° 
IS fel ppisasi. » ‘00 è stita riporinia da ohi csuonei Matto. % RARE imini enorgisi e riseloti siano enobo | feti! deranso 12 milioni resta. quisdi mai 
ta inflientin simo del di Roma, ché altrimenti nos nu us! Tee To, mlo fratello Lorenzo, sta mo. | 100 dei vigliacehi maimenati dai ide, | ! d'sevanzo di {5 milioni . che m por I 
IE Cisudilifioneali seria fatte lo meraviglie. b Celesto, dopo aver osato, siam Avviso a chi tema | camorristi. | transo coprire colla vandiia delle obbli- ;6 = 
PINTO didea rd nao de suoi cvlleghi del |. A_R ma, hi nol sapesse, quella che stero pare Nike} Corte A. Ventun, suloso, avendo, verso ' @azioni ipotecarie delle ferrovio, coi rim e 
valtro Dietro cho ai riferiono alla disone- ' P398" richiesta i emonateri peo è retribi- 39! {la meszanotta, mteso qualehe remere nel ; borsi di nlcane ferrovia e com altra a 
o eigi "ess propriementa Gotta, prostà cat ie Tipo gialiho tetapo În'eolai via corte, ni sorse probebili: Îl minietro constata che £," 
ROSI care ‘® negare a quei povari diavoli, dopo. Tta"" sI caffe, nom teovai più che m t non è possibile di trattare la questione 
la prima ‘nata © prima anso! irate.lo Celeste ehe era aneora con Aibe- | | della Banca. 


questa 
nn i araici ed egli non 
trattore per la unione 
or ma Îl centro mon accorseni 
vare ll progetto Casimiro Périer, relativo 
aila prosiamazione della repubolies, 


rr l'unoio 
mp imeat «be intendono 
murca da cimeni, perché 
dano. Non garantiamo che ]n 
loro parienza non ma 'asscompoguata da 


‘serleachè. es | Pot quando il ladro fa entro il pollaio, il 


sorto Cast 
Venturi seta balare al pericolo di ensore 


mi rispose: € Esco qui che adesso sa- È 
1 luto Alberani @ poi vengo a cass. » | poi 
Pres, Che Ù 


Ì Questi progetti furono rinviati alla 
Comwvinsione fiavnziaria, 

Spezio, 29 — La corazzata Venezia, 
coll'ame 


glio Cerruti, è partita stanotte 


qualche brontolamento, ma se ne vanso, | T-sfe. T: Se 

dare si lo c0.d1s00 ale priguai macda- 9. — Ua decreto proruge 

SPAGNA È pretesti poi abe pglimo quei. poveri | RIA. Beatali d Adro. di un anno il termine accordato alla 

L'Agercia Hacas prbbll Îl cogneste certivare le gree Oua Si dioe che ci ledro sia ua birbaocione | Compegnia talegrafca per porre un cor. 


diepaselo 
+ Raiona, 293, — Sal'a Bidasssa è atato 

sobilito na rigoroso servizio di dogane 
guito al nn sccordo conchinso tra la 
Prazeia e la Spagna, Una seialmpoa di guerra 
nerveglierà | battelli 


» «na rispettiva nazionalità. Qu 
mobitso per eora 
Lamornsiz, acnondante 


do A atato 


or Sylandroî 


d cissonna si 


— Il Journal de Pesth annuaria il pros 
rivo a Roda Penth di gi af 


mila eavalli per conto 
parole. 


_—_T__—__ 


ATTI UFFICIALI 


sono tenti cho ei 
imerarti tntti, 


i quattrini che vo 1 
'escio della ports, 
del sorriso doila fortuna @ li 1 
paso doppie mi 


rima. delia 
elia stessa lo sarn» ed sacorrono, 


© mprnprno si tromba, elarini @ fliati, 


| mentre per lo passsto vi si. rensentav 
100 ea gian stese, patti tusari, è 
| tavioo, Una vera barda turca; © mese 


| di Palazzolo, e vusin che lo stesso sia 
coloro ese jo- 


vufato che l'aseassino ers stato Al- | 


| NOTIZIE ULTIME 


ll testo Mazza viNani Vinsenzo depone che ritira) 
Criesto Ghorard era frequentatore del a Napoli, 29 ottobre. — L'on. Bum 
AA; che la sera in eu fs nosia» vi era | ghi tenne il d.scoro nel salena del 
pors lnnom: a de goi sereni nen Meord | l'Istituto toraico, dove ana moltitud ne 
DÌ teste Pe ini Rarico è inconeldente | di Perno ciro Fe ene 
La testo Farina Giovanna dico ehe Sdraio rimase 
L'on. minietro dimostrò la rostituzio- 
bbia ammeninto! » she | nalità, l'opportunità e l'utilità dei viamgi 
dere alla compagata di Ra 
Piatsn è dei presenti ancusati. rionando cogli slettori, essi possono ren- 


Dopo alamn tempo fai svrisato ehe vo- 
levano nesidern anche me; per sensogunnta 
mi allontanzi ga Ravoona © mi resa a F 
renze, 


+ done sottomarmo fra Barcellona e l'T- | 


| talia. 
Wiorshurg, 29 
alla ore 9 è incominciato il processo 
contro Kullmann. Farono chiamati a 
| cutparina 32 tentimori 
| Berlino, 29. — 1 giornali dicono che 


il conte Arnim fa posto in libertà di 
il perara dei modici # una decisione del 
Tribunale, contro una cauzione di 100 
mila senti @ colla condizione ch'egli om 
parta dalla Germania. 


Berlino, 29. — Il Reichstag fa aperto 
oggi personalmente dall'imperatore. 

Il discorso del trono enumera i pro- 
gotti di logge che verranno presentati al 
Parlamento, fra cui quelli riguardo, 


GIACOMO TNA. irerronz, 


La Gazsetta Ufficiale del 2 ottobre | suvhe adesso 1 jiù prreegaitati sono glior.: peo i ira {der croto Gi posse del iero mela di 
PT: Loti di tentro, da 1a vera sei loro “onore | prigione de A ce IIP® | governare, assumendone tatta la respon» di alerare le quoto matrioriei degli! Rowmatzo Qievsnna, Gacente 
È PAECREA ate di fonofict, | petti de RR carni » | tabilià, rammectò gli atti compiuti dai | Stati foderati in comma del novero dei 
4. Roy è decveto {5 ottobre, he dieta sa gliico | pres. Ela venne svbito la mattina Fi viveri @ del bezico militare. | 


ti e mune di Acquasparta dalla sezione alet- 
e di Munteesatrilli » lo orsvtulece in 
sollegio 


ini del fore 


‘vano risvegliati da quella gar- 
garra inforcale. 


partito moderato pe! corso di quittir. 
Jagini praticato in | dici anni @ rispose alle mal fondate ob- 
‘A'berani era staio | bierioni che gli vengono mome dagli 
oppositori smministrativi ; manifeetò il 
desiderio che nel Parlamento rurgeme 


| cognizione dell'ansansiaio del Gherardi? 


| 


Dice che il Congresso faderslo ordinò | 
mi 


l'alaburazione del progetto riguard»nte 
| il matrimonio civile obbligatorio. D 
eteri | 


suuti gli alarni delle senolo, pre | iure: da le roles sel perni 


npa franca ® seria opposirione politica | sono pic fiche @ brpevoli, è che 
Gre- È colla quala pi potesse discutere ® com-|cizia esistente coi sovrani degli Stati po. | ! 
epore ofcemativa. | 


ne principale del esllegio elet: | 
iserino è li e 


rata del collegio moderne. Oi 


batiera. L'opposizione odierna è ina-|teati è una geraczia per la durata della | O7-rte all'Agenzia A. T. mia Geco. 
” darne 15 sala be Bons | diano che io aveva iscinto | paco di ricostitnre ll gover.o, par hé | poco. L'itierstore sepgiuneo. ch'egli è * ‘o ose dsl Potin, DE Rea 
Pa PALPSO' dalle ero | S9S dell'ope- | juai eso sicaze N cha pra socosuva. | iosrta, confata ® vane; d'ostacalo sl | ea lontano da ogni tentazione di users | x 
Sparnopale "LI Pattmene le ec | Mio si è aiuite per ingogso @ per iee- : aura smonta | Perno a sò medesime, «sca non porge | delle forse riunite dell'anpero sirimeori 


dio, e ne ha meritata la testimorianse pub- 
diica colla modaglia rioevata. 


ieguie avere sea ici | alova sinto al posso. che per difenderlo, e che sono enti que. 
gli parlusso di certo Cattani. Merio il Ratazzi, abile uomo paria- | ste forze le quali pongono il governo di 
| 1 teste reponde n-.ativamente, 0 che | montare, l'opponzione rimasa senza capo | G-rmanis in intato di tecsre ja frea | 
© &restore responesbilo della Garzo, si- | dopo alcun tempo, pet » greto informazie i, | @ sento compagina politica Egli, l'ono- ' m.Ìi ‘ngiusti enapeiti imputati silla sua po 
guar Allione, & stato condimento ‘eri jn | e rient'à be VA!b:vem ere stato l° ueci- | revole Roaghi, è amico del Nicotera, 0 ltire. di nom prendere povirione c@- 
srntamera dal tribusale sorrezionzio n | sore # Oheror Seirabbe chesbengli. no sio pista tro 1a quoligralamen 0 ie na ri 


j00 in seziono separata del c»liegio 
medosimo. 

4. Regio decreto 15 attob e, ehe di 
fl comone di Camagli dalla servono prio 
cipale del collegio di Recso è lo contital- 

in nezione saparata del collemo me 


has Sei mesi di eereero e 500 lire di malta per |  Interrogatorio di Lorenzo Gherardi por aliotteirrnarti Agitoger fiato gl atltgri 

orme pel somnerso slio nomea di | Svoe pebuisento ne srtienlo. ventre 1 ear. altro fratello dell'ucciso. fra Li egregio Sci 

3 Norme pu provincie ta quali è al gi rmo d'oggi, . gine, che allurguando mesa iLasero per 
nutro (armecioca sggionta. So ivagni va on dl trivanale Povviò gi è | AV® domando del preodento di remo | POTIDO puo di gli sii Gati LOmIb | Bascaro allo atto d'riano 

T_T Sr LT pr e i dt DI = re la 

Tarta è con pietra dicinscito ie modo È cati dol Ro Nicotero, mal ' ritorna » Madrid per (fire le ou die 


i 


OSSERVAZIONI a ETROROLOGICHE 
nol di 28 ottobre 1874 


mprebbe repocdere sicaramente. mimioni. Egli serà rimparzato probe- SZ 
L'on Bonghi chuori poscia gli errori. biloento de Moriones. L'essreito. del ' SOCIETA” DELLE 
lo reeveiti ann lettera a Piso, de commessi dell'on. deputato di Sslerno, Nori non he fetto ancora slosn movi-! 
trovavo per alfari mim partiestari, dal mo | Ora, come potrebbero essi eorrergere | mento importante. 
povero Colonie oclia quale m sentare | l'amminietramoor che di fatto na co- | ” 
ser ito da tasti suol atnlo, © | vogoono È svi | 


di costivarsì l'aensi 


riaponde: 


Je di auto l'ad terio, 


CRONACA DI ROBA 


1. geotile biglietto dal segretario gene- 
suc ccmumele, vgoor ser. Falsion, ni fe 
7, allo seopo di pubbiienrio , che ve 
cointa del Censizlio eipale 


— 1 trasporto dela 
arme dIl'arriveso wo di Ps 


nerdi v. 
a0°% segreta, dovend» trautare qua ti ui clio per id seicstesimo. Venuto = | 1l guvorno italiano diede quanto do- | didissimo. Accompagnavimo «i ferctro | 
tali Rarenna, sì isso ae SPA sialo SOPIISO | qova allo provincie meridionali. E quando ! divers» confraternite, gii ordini meme. | 1. 
n re a mani pui | pare ciò mom fuse, ogzi Besa niuno st. w> pomernmasimo clerm, sue, | 
Venta dosmante. Nord fra piero, calma la | è enRee ema forte la runs semo Quore | dovrebbe promurena di porvi riparo è | eonsigler: mumietpoli, fr mì dg so | cato segicnno 
guatbe Ai sità, pereni di pai ie pa Gisci, sono tstisime. Pos tampe doo ! DUB trurno cagnone per fomuestire le di- rale Lemarmore ® îì conte Alfleri + una | (ivi 
Gonsig>. compreadereano che ecm un || siate del cio. Been the mi tene questo disserro, cioò la do. © scotdia tra diverso parti della mazione,  fella etorme. La Direzione Qenerel:, 


alturiore ritardo il sorpo delle guardie fi- 


La fabbtica milanese di PARATI IN CARTA ai Frencesco Caprino 


SUCCESSORE DI GIOVANNI FERRO 


Da 4 mesi ha aperto la sua Succursale in ROMA, via CORSÒ, 472, accanto alla Compagnla Lionese. 
1 prezzi delle tappezzerie in carta col ribasso del 30 per 100 mono dai prezzi fin d'ora praticati gli hanno fornito una buona clientela, mercè la quale non dubita di aumentare in granle prop 
ibeicare fin d'ora in Ialia con molta precisione le 'TAVPPREZZERIE IN CARTA all'uso di Frandi. 
40 50 60 a I. 1 20. 
dorati a grande scelta da L. 1 60, 1 90 a 4 50. 


vae la sua venta 


essondo il ele che possa fa 
1 parati ordinari sono 


disegni nuovi per questa capitale, ed al solo prezzo da centesin 


Aline qualità più fine, sempre disagni nuovi, dal prezzo di L- 4 40, 4 75 a 2 30. — Gi 
commissioni per imitare Ie più Delle stoffe damaschi = seta - lana # vellato al solo prezzo di L. 1 25 a 1 75 al metro quadrato. 
che daranno ordinazioni oltre le T,. 100 si concederà ancora ai medesimi un discreto sconto e sei mesi al pagamento 
n “ 
ROMA - Via del Corso, 472 —- ROMA 
_———————_—_—__—_——_—__—_—_—z n _________ en È 
TIC ALLE PERSGNE DEBOLI AFFITTASI ms SEGRETI PREZIOSI 


i e cc4sione di afino PILLOLE STIBIDLARTI E RICERCRATRIC! a cpeoateire = it | - SULLA SANITA E BELLEZZA DELLE SIGRORE 
ipocrita e i e, stimolanti e [{[Travore cawino FePrico | eli A. CARDOVI 
«mor ARTOLI INDICE. — Ai met Sesso. Diva manera natura su, 


per fargli cresc.re @ ottenerli fill. 

per mabtenarli biondi, castagni, neri. 
Fnovm: Sagrato per espallaro ln grinza 
trici del varunio. — Date Sormi.cianta $ 


Sagret, per impelira che dia 


145, dicostn al Piluro 
ogerli in bi 


a Trtasa, Cor, 
N° Toaer vid Carci ave. vieolo del Porr_._Bt 


—— PRESTITO 


CITTÀ 


grato per 


cu Orom reto per iograndirli @ farlì meglio br.li 
oerhi il pest greto per rafforzara la viti — 
i. niiirasa Dr Naso S per togliere 0 diminuire le mscchie russa. — 
DELLA nd pela fimeggia Sa | | dorato è chiauara la forza sa diminuito o perlato — Dini Lanna 
Ì molto @ colora vermiglio. — Sagreto per ingrowsatia ne troppo sutti'i. — 
si gorlo se tropro grossa e snrgenti. — Da Din Sigrt: per imbianchiri — È 
greti per conserrare la bocca in buono stito, pur preparere la polvera denti 


to dentifricio, ex. — Segreto contro la cere. — Sogreto con 
0. Doora dei denti, ere 

Daw Grave Sagreto par renderle vermiglio — 
arare. — Segreto contro la fungosità delle gsnzive ch 
Sograti por tigliers il cattivo odo. — Dt 


Sagreto per raffurzirle e furle era 
Dert'Aumo 0 Fiv 
chiari e 


ae” # i 23 — Segrato contro l'afinia © estinzione del ne, ravecdina, raffre 
NPA DO) LE di ; Best 8 | dora, mil d' gola, acc — Detta Burn 
SOTTOSCRIZIONE = \.5° PUBBLICA Re e adi | de el di pla pe Data Bui do " 
] ui i greto per imbi ass.dara la p 
A $ i s . i q ‘» una floridezza giovanile grato cs gni. contro le 
a N. 1490 Obbligaz oni | di Ital. L. 500 ciascuna | ALMANACCO PERPETUO | Masa. cretro i bottini è bolle, ponti meri sul riso, err — Dit Comino, Siero por fit 
Î i dn maeilo dorato, arzeniato — l'belletto liquid to, vellatsto — Sagrato par inb'ancire lì jell, vento ia è 
} t |, ° è musa è lattea. — Segreto por comporre il bianco di parle, e: — Di Sivo Diver 
LS Sd} Lire Etuliane 48% 50. sorso totti giro: è mesi 64 |sul!o mammoilo — Dette Panti Sesstati. Diversi segreti, oe: — Dista Grossi 
1 anno. l'ora del levare e & morisr | Micnezza. Metoli per modificarle, ecc. 
RRAZE LA ie een Pigna Ta voteme presso Le 
notti secondo fe stagioni, cre L. 1A, a postola diretto a F all'Emp civ Franco Italinno C. Fior 


uao, in data del i agosto 1872 icagursi a RO! resol'Apcus |a C.. via d 
Provinciale del 10 agosto 1N72. A T.Ecr viecte del Pas, 66 


herazione del Coosig 


— Roma, Lorenzo Corti, piazza Crocif.ri, 48, è F. Min 


SOLE p mente il 1 peminio e {Into 

e di 0; Mia presente al vu cine. il 
LI SLUI ERMINI DA QUALUNQUE AGIAVIO 
Mt NV IPO IN SEGUITO 


ui ia N proscimo t'apone di L. 13 50 sarà pagato il 1° aemmato 1975 
dat ga vasi di etimo no risor=at Le 000) nol periodo di 47 anni roedinte estrazioni seestrali. = La 
è te he dicem'ire 18 
Ue LT nia del qu tue pagamesto del'ineresi e del ricorso alla pari delle sue Obbligazioni. la t:TTÀ D. UNBINO 
cel VT i RESI INNO OND E ETÀ 1 METTA ED INDIRETTI, PAESENT È FUTURI. 
A ATAGRRTIARO: BU : di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Rome. 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Ca AETIO DI FERRO (ud una pis) veraziate 0 fee 0 dorso, sn me raso di ich pagine è mola pu Lo 98 80 Lett 
gii ) gioni dl 1 aglio 1934, ord aperta nei giorni. 4 @ © no- | è Poritogio, a Tarot, 4 salgo, Brando è Bei per metonati — Laboratorio di maternosi © pagiiarieni a mella. — | 
ves bre 1574 dl pre hi fn provinata si spodioca modicato vaglia più Limo ® per imballaggio. — Tavolo e sedili di frro par uno di Gab, Birrare 0 Giovita: 


SI CEDONO MACCHI \ETTA 


1 feb > alla metà del prezzo di costo il giorno per sbattere lè uova, montare le chiare 


dopo l'arrivo, i giornali: 
MORO. A ATTAVO, PRIORA I E FARE LA PANNA 
Débats « di Parigi » 


All Ato di e de scese pagamenti «iramno fi- f carica del pottaserittore maroso un interesse dell’R 00 = Con Vi di T. t È 
© Mi tg Vfianto talt. da | scorsi dive sì datta sode della ata Indépendance Belge « di Bruxelles » aso erraglia Inglese 
VIT Re ameno SI Mito dsatin e sO L'urtatore | sett della medesima ah 
i [et Tetigi i a i 


Si spedisce par ferrovia contro vaglia postale di L 1! 
Deposito in Firenze, all’Emporio Franco di C. Finzi e ( 
Via Panzani, 28. Roma, Lorenzo Corti, Piazza Crociferi 48 


Malattie difil'ieh», Impurità Debolezza 
PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 
del farmacizia Mooem Giovanni virino ai Castello del Valeuune, Terne 


EL'SSINE ANTIVENEREO VEGETALE D'EYSLCHR. - 
cera è radicale mes regime, nd asino 

l'impavià di dargne, mulauiso croniche, ogni 

ni ricsat:. «he 1 più ribel to 


n Voti, a pes Conto del sot 


Libend sia della sotroserizione le Ubbligazioni con zette L. 417 50, i Sattoscrittori possono ritirare l'Obbliga- 
sanuno crigionio definitia sl reparto (1 novesbr®) 


ua cd dal Poplo a Lil 
| dî afinno intenti 


DELLE COLONIE 


DELLA RAICRAZIONE 


d Italiani all'estero | 
‘Sotto l'aspetto dell'Indattria, Commercio ed Agricoltura] 
(GON TRATTAZIONE Di IMPORTANTI QUESTIONI SOCIALI 


ma 
LEONE CARPI 

| Opera premiata day Ministsro della pubblica istruzione 
| Quattro volumi in8 grande E. 94. 


(coupont) 1 


che offrono le Obbligazioni di Urbino. 
Soli ® Succarmli dalla Bunes del Popolo in | clelo del capose che il so %ovcritore rente 
DT (17 prato 1075 è anato cltle 

2°'5"0ha veve attordao tie 


Vantaggio 


tincente ego ibi. e gli ia 
m Fontan seresto li vicavo è 


°'îpooi $ revono i> pagamento dala Csa 
tì ino" aree se eubiti este gli bigazione all'atto della sotoe-rinone, 
lol semestre nel mo | il soteserti guenti I $5 di Rendita netia 


b'iguzioni pot anno esser dale in rau-| bo 
«pera pubbliche che intrae-| © 


la eenpina e rien eden 
deg guai santi. LE 190 = Con saghe 
” 


neu rn 
CURA DEL SANGUE 
Cab Pte da Parigi el doti Spb i tot ee 1 
salto doctor fat fatal ia Mano ine di ot 
Sii tie ptoamen 
TS i 1 te di et gn 
Lada Rini tape ne Core de 


IUTTANO HST Mit PER 
(ALUMILE RITENUTA 


Le Sottoscrizioni s' ricerono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre 


TORINO gresso U' fiemser e (i im VENEZIA e PADOVA presso la Ranca Veneta 
VERONA pres 0, im MILANO presso Francesco 


Ila Tipografia Editrice Lombarda 


Dirigere domqnde e vagl 
| Misno, via Larga, 19. 


+ leghi Figli di Lautatio ti 


nehier: è 


ti 19 Ottoore nella ZZBERTA di Roma si 


ine e Contromine 


Questo Romanzo è la continuazione di Seettri e Cerene che fu letto con tanto interesse e destò tanta ammirazione. Scettri e Corone narrò con mirabile esattezza 
» intima e più drammatica dei grandi avvenimenti politici del 1866; Milme e Contremine racconta quella di un periodo assai più importante; il principio 


incominciata la pubblicazione de) Romanzo 


la pa 
della suerra fra la Francia © la Germania nel 1870. : . 
Il pubblico italiano che già tato apprezzava il primo romanzo del Samarow pubblicato dalla Zibertà, accoglierà questo con uguale favore; il romanzo Mine @ 


Contromize sarà pubblicato ogni giorno ìn appendice di due pagine. 
La Libertà pubblicherà dopo MINE e CONTROMINE, i romanzi originali CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero LA MARCHESA DI SAINT-PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savi 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ 


n _ i iL I tre mesi L. @. 
Per un anno L. 94 — Per sei mesi L. f8 -- Per tre mesi Si 4 ; 


n manzo abbonarsi è di dirigere lettere e vaglia AL Ammiri strazione 
Gli abbonati maovi alla LIURITA al 3% Kovanire 1874 fanno diritto ‘sd ave pratio tati mameri arretrati nei quali enrà pabblinto î romanzo Mine e Contromine 
Tipegrafia dell'OINIONE dirette Carbona 


| 


